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(vii)
La Perfia fino all'Indo, e tutt’ Arabia,
Fatto orgogliofo, pil non teme Iddio ,
Ma un gran flagello il rende umile, e pio.
Forte Evimerodac, e Saggio, e amabile
Ricolma Geconia d’onor, e grazie:
Ma poco al bene de’ fuoi Stati ei regna,
E muore in guerra yove il valor P impegna.
Rimafto Balda[fard’ eth minore
Sotto Madre politica’ guerriera
Tra delizie, e piacer I’ eth primjera
Lieto paffa; ma poi fatto maggiore
Viepilt colmo di vizj, e fozzi, e orribili,
In mezzo del facrilego Feftino,
Vifta la man, che {crive il fuo deftino,
Sotto 1 colpt di Ciro, ebro perifce ,
E 1l Regno de’Calder con lui finifce .

LIBRO SECONDO
Impero de ' Meds y ¢ d¢ Perfians,
ALI’ empio Baldaffar Pario fuccefle,

Che 1 Caldei alla Media , fottomefle .
( Mz debbefs un' po indietro ora tornare.,

Per la Storia wiepin dilucidare . )

Del Vafto Impero gia Babilonefe ,

Parte facea di Medsa il gran paefe.

Sardanapalo uccifo 5 ¢ Grandi Stats

8¢ dividon trg love ¢ Conginrats ,

Il primo di cofforo 2 il Medo Arbace ,

Da cui la Media ba libertade , e pace .

Tornan foggetts : Medr ai Re & Affivia ;

E po: di nuovo il duro giogo fcyotone.

Fan Re Dejoce perche ¢ deftra 4 e forte,

E flabilifeon libertade , e forte .

INe' quarantadue anni 5 cb e vegnd,

La Media f¢ tranquilla , ¢ U ilufiis .

Dopo Dejoce, eletta & Re Fraorte ,
B La




CVELDT. .
La fuperba Ecbattana’ egli: compi
Lafciatagl: dal Padve ' e V'ingrand? .
D¢ fuor vicini gia fatto Signore ,
Per woler troppo, perde tatto', e muore .
Ciaflar prende gli Stats a viflorare ,
E la morte del' padve a vendicare &
De* Lidy , e degl Seztr vincitove
D: Ninive flagello e diffruttore ,
Alla Media T Affwia [ogeettd,
E con bei lauri il bianco crine ornd .
D¢ grand: Stati entra in poffeffo Afliage ,
Mz dal Re di Caldea non [w difenderls .
Sorge 1l Grande Affuero
Del fratello'in aita , e dell’ Impero:
Rompe 7 Caldei : A lut Sufa fi rende ;
E: fino all> Indo fue conguifle flende :
In cenvenfette Province divide ,
Mentre la forte arvide
Il vafliffimo_Impero Petrfiano :
Efter covona ¢ fa morive Amano .
Dopo Affuero la Corona ha Dario,
Che trionfa del Re di Babilonia:
Con Ciro dmito walorofs’ Prineipe
Vince Euvilmerodac’, Crefo, e dell Afix
Le forze rompe s e la fuperbia umilia :
La Siria abbattey D Arabia, F Affivia;
Babilonia forprende y e a quet gran Trone
Afcefo a Ciro tn dono -
Da porzione di que’ Regniy e Statr,
Ch avea con Ciro unite conguiftats :
Il Profeta: Danielo accoglie'y ¢ onora 5
E’l vero Dio co' [noi Vaffabli adova .
Allora fu che feeefi
Di quella Monarchia la divifione ,
€k’ ha dato luoge a quefta digrefsione:

E 1 Medi, e Perfi allora fu , che unironfi

E formarono infieme un folo Imperio.
D’ Afliage fecondo ¢ breve il Regno,

Ed




(1x)
Ed appena ne fa la Storia un fegno .
Ciro 1l Perfian dall’ Africa rornato ,
Refta opportunamente al Trono alzato ,
Poiché del Grand’ Imperio
Ebbe pit ftefi, e afsicurati i limiti,
Sen tornd lieto a riveder la Perfia
Ove d1 glorie pien cefsd di ‘vivere.
( Mentre Cambife, e Tanafar di Cire
Figlt tra [e combationo ,
Ecco che 1 Babilonici ribellanfi
E tofto viconofcono
Af[uero per fuo Re, Figlio d Aftiage,
E Nipote di Darios a cuz fuccede
Aitaferfe , che po: non lafcia evedes )
A Cambife inumano, empio , facrilego
Vivente ancora, i malcontenti fudditi
Pili degno fucceffor, mentre dar penfano,
Qual era Smerdi {uo fratello , eleggono
Un Mago vile, un’ impoftor furbifsimo .
Morto Cambife , al Trono Smerd: afcende,
Ma prefto ne difcende.
Del Gran Ciro prefto eftintafi
La mafchile indegna fobole ,
Molu fony che al Regno'afpirano.
Ma I Impero a Dario ottengono .
Col gonfiglio 1l fuo Scudiere ,
Col aztrive 1l {uo Deftriero.
Dario 1 fuor Stati regola
Soggetta Babilonia,
E ad Artaferfe cedela ;
Sull’ Indo ottien Vittoria':
Fatale & a lui la Grecia),
Che ofeiira ogni fua cloria.
Serfe con tre milion d’ Uémini in terras
E con mille ducento vele in mare,
Efce , qual Marte in guerra,
L’ onte del Genitore a vendicare :
Riefce ogmi battaglia a lni fuynefta;

E ce-
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(x)
E cede a chi ha men braccio 5 ma piis tefta .
Avtaferfe nomato Longimano
Fa ftrage del Frately perché lo- reputa
D1 parricidio reo : -
Amante egli & di pace; ma la ria
Sorte, e I’ altera Grecia lo combattono ; .
Sicche 1l fuo lungo vivere
Finifce fenza gloria.
Dell’ infelice Serfe ¢ breve il Regno;
Che lo Spurio Sogdiane
Dopo un mefe I’ uccide di fua mano:
Ma ’l fratricida indegno
Sotto 1l ferro di Dario |
Barbaro, e Spurio:anch' effo
Prima d’ un anno & ctudelmente oppreflo .,
Dopo sicrudo eccidio
Dario per quattro luftri altero domina .
A Dario {uccedono
Artaferfe. Mnemon, per la memoria,
Cosi detto, e il Eratello Ciro 1} giovine.
Niuno di lor della porzion contentafi
Ch’ ebbe dal Padre: il tutto ambo pretendono ,
E a morte fieramente {i combattono.,
Ciro fu uccifo in guerra, e tutto perfe .
Sopravifle Artaferfe -
Dell’ eftinto Fratel vinfe I efercito;
Ma non poté gid vingcere
Il prode Senofonte ,
Neé le Truppe di lui gagliarde, e pronte.
Cinquanta figli eftinfe, che tramavano
Contro lul nere infidie:
| Ed al fin difperato e defolato,
Tra la rabbiay €'l delor cede al fuo fato.
Dario Terzo, che pur Oco {i nomina,
Tra 1 tant1 figl d’ Artaferfey I’ unico,
Che non tentd cogli. aleri, il parricidio,
E perd {i fottrafle:al duro eccidio,
Al trono afcefo appena,rogni refiduo ’




(xE)
Di fratelli , e parenti, che viveano
E a lu facevan’ ombra,
Diftrugge si, ch’ogni timor difgombra.
Dopo ventitre annt anch’ei trapaffa ;
N¢ del fuo fangue fucceffor pinr laffa .
Codoman non ha dritto alla Corona,
Ma ’l valor fuo gliel dona.
A lui toccd per emulo
Aleflandro 1l Macedone :
In tre combattimenti perditore,
Da Beflo parricida , e traditore
Fu al fin barbaramente affafsinato :
E allor d¢’ Medi, e Perfi il grand’ Imperio
Reftd a quello de’ Greci incorporato.

L.I B:R O ‘I ER-Z.6).
Impero de’ Gree: .

Oich¢ Dario perdette e Regno e vita,
~ Aleffandro dell’ Afia al Trono afcende,
E in breviora fi rende
Della Media Signor , e dell’ Ircania
De\l’ Albania, della Partia, e Iberia.
E di tutto il vaftifsimo Paefe,
Pofto tra 'l Ponto Eufino, ed il Mar Calpio,
Per fino al Monte Caucalo , ed al Tanai.
L' Aria, la Margiana, |
I Partict, 1 Battriani, e gl Indiani,
I Re Tafsila, e Poro,
E tanti altri con loro
Monarchi, Regni, e Stati,
Tutti da lui fon vintl; e fuperat:.

Ma poi? Nel vino, e nei piaceri ei naufraga, |

E nel fior dell’ ett muore da beftia .

Lui morto, 1 Capi della Greca Armata

Dichiaran fucceflore

11 Fratello Arideo di Macedonia

Gia Rej; ma perché ¢ ftorpio _
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